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Il 29 novembre 2007 è stata 1stitmta la fWJZ10ne d1 Internal Audi!, con 11 fine d1 garant1re il supporto 

operativo nelle attJV1tà ispettive e d1 controllo degh Orgaru d1 Controllo e degli Organi Delegati 

svolgendo le necessarie att1v1tà di aud1t e nsk assessment finahzzate a consentlfe agh stessi 

1'1dent1ficaz10ne delle att1v1tà che presentmo potenziali elementi d1 nsch10 nonché di valutare 

l'adeguatezza dei presidi aziendali es1stent1 La dec1s10ne è stata presa nell'amb1to d1 una discussione 

più ampia che ha nguardato l'agg10rnamento del modello d1 Corporate Governance con l'mtroduz10ne 

della figura del dmgente preposto, e successivamente del Preposto al Controllo Interno, nel modello 

orgamzzat1vo d1 Italia Lavoro S p.A 

Con nfenmento all'eserc1z10 finanziano 2013, oltre al Piano Internal Audi! sono stati prodotti e d1ffus1 

4 report tnmestrah (al 31 marzo, al 30 grngno, al 30 settembre, al 31 dicembre) all'organo 

amm1mstrat1vo e agli orgam d1 controllo come previsto dal regolamento del preposto al controllo 

mterno e della funz10ne mternal aud1t approvato dal Cons1glìo di Amm1mstrazione della Società 

BILANCIO SOCIALE E RESPONSABILITÀ SOCIALE D'IMPRESA 

Il Bilancio Sociale 2013 d1 Italia Lavoro S p A è gmnto alla sua dod1ces1rna ed1z10ne e questo lo rende 

ormai maturo per intraprendere un percorso che s1 vuole mdmzzare verso una d1mens1one d1 analisi che 

s1 traduce nella volontà d1 reahzzare m modo più puntuale un processo d1 anahs1 dei nsultati ragg1unt1 

dai propn mtervent1 nelle poht1che del lavoro messe m campo e conseguenti al consohdars1 d1 

un'attività d1 momtoragg10, propno questa d1mens10ne assume sempre più un ruolo fondamentale 

nell'ambito delle att1v1tà svolte da Italia Lavoro S p.A 

Il tema del momtoraggio e della valutaz10ne delle politiche del lavoro rappresenta uno dei punti 

qualificanti dell'mtero processo d1 nforma del mercato del lavoro mtrapreso negli ult1m1 anm nel nostro 

Paese Per Itaha Lavoro S p.A l'esigenza d1 momtorare l'evoluzione m tema d1 pohhche del lavoro è 

stata nbad1ta più volte dm legislatori e m questo l'evoluz10ne del sistema informativo del lavoro 

garantisce il necessano patnmomo mformat1vo per valutare le att1vJtà dei servlZI per 11 lavoro e le nuove 

forme contrattuali~ Anche le recenti nforme del mercato del Lavoro5
, mtroducono una sene d1 

importanti nfenmentl per lo sviluppo d1 s1stenu d1 momtoragg10 e d1 valutaz10ne delle poht1che per 11 

lavoro Il modello proposto nel 81lanc10 Sociale 2012, relativo al Progetto Lavoro e Sviluppo ha 

ev1denz1ato dei nsultat1 mteressantJ, mfatt1, gh es1t1 pos1t1vi mcoragg1ano Il trasfenmento e la replica del 

modello m altn contesi!, concentrandolo magan su setton meno efficienti e che presentano difficoltà nel 

mantemmento d1 posti d1 lavoro 

In questo senso Italia Lavoro S p A vuole, attraverso 1'1mpulso dato dall'azione d1 sensib1hzzaz10ne 

offerta dal Btlanc10 Sociale produrre una sene d1 nflessiom e apprendere meglto come fWJZ1onano 1 

propn mtervent1 e che lipo d1 nsultat1 producono Nel caso del tentalivo fatto nel corso del 2012, è 

emersa una lezione importante, quella cioè, d1 mettere a frutto la maggiore agilità ed econonuc1tà del 

d1spos1ttvo attuata con 11 tlrocm10 nspetto ad altre lipolog1e contrattuah, eventualmente corredandolo 

con un sistema d1 venfica dei percorsi 1mplementatt, ovvero d1 garanzia per 1 lavoraton e per le imprese 

' Il terna viene posto con ancora più forza dal Libro Bianco sul mercato dcl lavoro curato da Marco B1agi nel 2000 
nel testo si ncorda mfatt:I che ''la defimzione degh obiettivi gene1ah, 11 momtm agg10 dello stato di attuazione delle 
politiche, la valutaztone dei nsultatl raggmntl e lo scamb10 d1 buone p1atlche. rappresentano gh clementi portanti d1 
Wl nuovo metodo che 11 Governo, d'mtesa con tutti gh atton mteressatl, mlende varare" 
; S1 veda su questo tema la spmta data dalla Legge 92/2012 



- 130 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

che lo adottano Altra sfida, non meno importante, è quella dì acqu1s1Te defimt1vamente l'mtegraz1one 

tra arcluv1 ammm1strat1v1, come supporto mformat1vo 1mprescmd1b1le per le attività d1 momtoraggio 

Inoltre, Italia Lavoro S p A è tra 1 soggetti comvoltt nel Piano di Az10ne Nazionale 2012-14 m tema d1 

Responsab1htà Sociale d'Impresa (RSI) Il M1mstero del Lavoro e Il M1mstero dello Sviluppo 

EconomJco hanno mv1tato tutti gli stakeholder che partecipano alla nlevaz10ne finalizzata alla raccolta 

d1 mformaz10m ut1h ai fini del momtoragg10 delle relative att1v1tà propedeutico alla elaboraz10ne del 

nuovo piano nazionale 2014-2016 sulla RSI che mtende impostare le Lmee d1 sviluppo proprio m tema 

d1 RSI m ltaha nel prossimo trìeruuo 

Italia Lavoro S p A. partecipa con 11 propno B1lanc10 Sociale alla definlZlone puntuale delle attività che 

vengono morutorate attraverso una scheda d1 momtoragg10 mvìata a tutu gli stakeholder che è stata 

elaborata recependo integralmente quanto contenuto nel Piano stesso relativamente agh obiett1v1, alle 

lmee prioritane, alle az10m e, all'mtemo delle az1om, dei singoli mterventt Le mformaz10m raccolte 

riguardano la descnz1one delle att1v1tà programmate, realizzate, o m corso, relativamente al penodo d1 

nfenmento 2012-2014 

Italia Lavoro S pA è comvolta come stakeholder nel Piano d1 Az10ne Naz10nale 2012-14, nello 

specifico per quanto nguarda l'Asse E) Favonre la trasparenza e la d1vulgaz1one delle mformaz10ni 

economiche, finanziane, soc1ah e amb1entah, nella sezione relativa al ··sostegno per J'adoz10ne d1 

standard d1 sostemb1htà e per il reportmg extra-finanziano" 
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ANDAMENTO DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 

Il Piano delle d1sm1ssioni delle partecipaz10ru societane detenute da ltaha Lavoro S p A mv1ato al 

M1mstero del Lavoro e dallo stesso approvato il 23 ottobre 2008 vedeva la partec1paz1one d1 Italia 

Lavoro S p A nella compagme sociale d1 27 società 

Queste società rappresentavano, a quella data, il portafoglio d1 partec1pazwm restanti a fronte 

dell '1mpegno profuso. nel corso d1 un decenmo d1 att1v1tà d1 Itaha Lavoro S p A , negli mvesttment1 m 

1mz1at1ve d1 sviluppo locale e d1 creazione di occupazione 

Attualmente, a seguito dell'att1v1tà d1 d1sm1ss10ne avviata da Itaha Lavoro S p A sono nmaste m 

portafoglio due partec1paz10ru 

Denomina:;;ione 

Insar S p A 

Patto Temtonale Dell'Agro S p A 

InsarS.p.A 

DAHDICOSI717JZIONE: 15.12.1981 

sede 

Sassari 

Nocera 
(Salerno) 

Infenore 

All0NISI7 lTA.LIA LffORO S.P.A . ./-1,61%, REGIONE S4RDEGNA 55,39%, 

natura del rapporto 

Società collegata 

Società collegata 

A.TJ7}7TÀ promozione, progettazione, real1zzaz10ne e gestione diretta e mdtretta, d1 quals1vogha attività 

o intervento finalizzato allo sviluppo dell'occupazione e dell'1mprend1tonahtà sul temtono reg10nale 

Patto Territoriale dell'Agro S.p.A. 

DAT.4 DJCOSTinJZIONE. 28. 07.1998 

AZIONJSTJ.· lTAIJA LA i'ORO S P.A 2, 38%, ALTRI A.ZJONISTI 9 7, 62% 

AmT1TÀ: produzione d1 progetti di sviluppo temtonale sosterubile dal punto d1 vista sociale. 

economico, culturale ed ambientale, da sottoporre a1 dec1son pohttco-1st1tuz1onah 

I valon patnmomah, econom1c1 e finanz1an completi delle 2 società m portafoglto sono 11lustrat1 nelle 

Tabelle C, D, E ed F della Nota Integrativa 

Con nfenmento all'eserc1Z10 econom1co/finanz1ar10 2013 s1segnalano1 seguenti fatti 

a 1! 17 giugno 2013 s1 è perfezionato il recesso d1 Italia Lavoro dal Consorzw stabile Pro Mo 

s ca r I, 

b 11 Comune d1 Bari ha proposto ncorso per Cassazione avverso la sentenza della Corte d1 

Appello che ha dato rag10ne a Itaha Lavoro nell'ambito delle quest1om scaturenti dalla 

cesswne della Bari Multtserv1z1 S p A. 

A segwto della sentenza il Comune dt Ban ha provveduto a pagare quanto dovuto, 

c ti 16 settembre 2013 è stata depositata la sentenza della Corte d1 Appello d1 Roma che, nel 

confermare la sentenza del Tnbunale d1 Latma, ha dato rag10ne a Italia Lavoro S p A 
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nell'ambito delle quest10ru scaturenti dalla cessione della MultiservlZI Lepm1 S p A Ancora 

non è stato depositato il ncorso per cassaz10ne da parte del Comune Ad oggi non è stato 

poss1b1le recuperare, anche tramite esecuzione forzosa. quanto dovuto dal Comune d1 Pnvemo, 

d nella causa concernente l 'eserciz10 del dmtto d1 recesso della B10sphera S p A ed 11 pagamento 

del relativo prezzo, la causa è stata nnviata per la precisaz10ne delle conclus10ru al 16 dicembre 

2014 E' stata mtrapresa la procedura esecutiva presso terzi (reg10ne S1c1hana) che, per 11 

momento, ha dato esito negativo, 

e nella causa in corso nguaidante la d1sm1ss1one della Molfetta Mult1serv1ZI è fissata l'udienza 

del 12 giugno 2014 per venficare eventuali 1potes1 transattive o, m alternativa, per nnviare la 

causa per la decisione 
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OBIETTIVI 2014 PER AREE STRATEGICHE 

01 segrnto s1 nportano gh obiett1v1 e 1 risultati previsti per il 2014 dalle diverse Aree sulla base degh 

ob1ett1v1 già m essere e/o d1 quelli ultenormente 1mplementab1h m virtù di esigenze ultenon - nonché m 

forma tabellare Ii dettaglio dei risultati prev1st1 e dei nsultat1 consegu1t1 nel 2013 

AREA WELFARE TO WORK 

OBIETTIVI OPERATIVI PRIMARI PER L'ANNUALITÀ 2014 

D1 segUJtO s1 nportano gli ob1ett1v1 previsti per l'aruJuahtà 2014 

Linea di intervento 1: Integra.zione tra politiche aJtive e passive del lavoro nei confronti dei lavoraJori 

percettori di AA.SS. 

La hnea prevede· 

ti supporto al Ministero del Lavoro, a 19 Reg1oru e una Provmcia autonoma, m raccordo con 

INPS, nell'adozione e implementazione delle misure necessane a un più regolare 

funz10narnento del processo d1 concessione degli amrnort1zzaton soc1al1 m deroga e nella più 

puntuale verifica dell'andamento dei bacmi, delle poht1che e della spesa su spec1fic1 bacim d1 

lavoraton mdenmzzat1. 

11 supporto al I 00% agh atton 1st1tuz1onah che lo nchtedono nel momtoragg10 costante, a 

hvello nazionale e locale, delle pohttche attive e dei bacm1 dei lavoraton percetton d1 AA SS, 

espulsi formalmente o d1 fatto dai s1stem1 produttivi, 

il supporto al I 00% agli atton 1stltuz1onal1 che lo nch1edono nella programmaz10ne più 

adeguata ed efficace delle politiche attive nvolte a1 lavoraton percetton d1 AA SS, mediante 

l'assistenza alla defimz10ne ed elaboraz10ne d1 documenti e proposte utih, 

l'assistenza al 100% dei Centri per l'Impiego. che ne fanno ncluesta, nel comvolg1rnento dei 

lavoraton percetton d1 AA SS , espulsi formalmente o d1 fatto dai s1stem1 produtt1v1, nei serv1z1 

d1 politica attiva previsti dalla normativa nazionale e dai documenti d1 programmazione 

regionale 

Linea di intervento 2 - Potenziamento e valoriz:.a:ione del ruolo dei Centri per l'Impiego. 

La hnea prevede 

Il supporto ad almeno 400 Centn per l'Impiego nell'att1vaz10ne d1 efficaci e s1stemat1c1 servlZI 

d1 re-msenmento lavorativo nvolt1 a1 g10van1, a garanzia d1 quanto previsto dalla nonnat1va 

vigente e d1 quanto proposto dalla CommJss10ne Europea - che raccomanda l'adozione d1 un 

efficace sistema d1 Youth Guarantee attraverso 

la progettaz10ne d1 uno sportell0Jserv1z10 dedicato a1 giovam d1soccupat1 e moccupall, 

11 trasfenmento al 100% agh operaton dei Centn per l'Impiego ded1cat1 a1 g1ovam d1 

un set d1 metodi e strumenti spec1fic1 per erogare 1 serv1z1 prev1st1 dalla normativa, 

11 supporto on the JOb agli operaton dedicati ai g10varu nella gest10ne sistematica ed 

efficace dei servizi d1 att1vaz1one nvolt1 ar giovam e imprese. uruvers1tà, scuole, 
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assoc1aziom dei daton d1 lavoro, serv1z1 per il lavoro pnvatt e altri attori locah 

interessali, 

il supporto al I 00% dei Centn per l'impiego mteressat1 nella 1mplementaz10ne di serv1Z1 

personahzzatJ finahzzati alla n-collocaz1one d1 specifici target d1 lavoraton {donne, lavoraton 

matun, ecc), mediante ti trasfenmento agh operaton dedicati d1 metodologie e strumenti d1 re-

1mp1ego spec1fic1 per i target d1 nfenmento e il supporto on the JOb agh operatori ded1cat1, 

il supporto al9 Reg10m e a una Provmc1a autonoma, attraverso la messa m d1spomb1htà di 

report tnmestral1 d1 momtoragg10 dei serv1z1 dt poht1ca attiva real1zzat1 nei confronti dei 

g10vani d1soccupat1 e moccupatt e d1 altri spec1fic1 target d1 lavoraton 

Linea di inten•ento 3 - Interventi a favore della ri-collocaz.ione di gio1•ani disoccupati e inoccupati. 

La hnea prevede 

l'assistenza al Mimstero del Lavoro e a 19 amm1mstraz10m temtonalt nell'attivazione 

dell'intervento denommato Staffetta generazionale - mtervento che favonsce J'mgresso dei 

g10vam nel mercato del lavoro e la simultanea permanenza dei lavoraton maturi - e dt ultenon 

mterventi nvolti a1 giovani d1soccupat1 e moccupat1, attraverso· 

1! supporto al M1mstero del Lavoro e alle amnurustraz1oni terntonaJ1 nell'aw10 e 

supervisione degli interventi d1 Staffetta generazionale e d1 tutti gh altn mtervenll a 

favore della n-collocaz10ne dei g1ovam, 

11 supporto al 100% delle ammm1straz1om pubbhche temtonah nella elaborazione 

degh avv1s1 pubbhc1 che attivano le misure relative all'mtervento Staffetta 

generaz10nale o ad altn mterventi finahzzat1 alla ri-collocaz10ne d1 g10vam; 

ti supporto al 100% delle amm1mstraz10m pubbhche temtonalt che scelgono d1 

attivare l'mtervento Staffetta generazwnale nel momtoragg10 quah - quantitatJvo 

dell'mtervento, aJ fine dt supportarne la govemance temtonale, l'att1vaz10ne dt 

eventuah misure correttive e d1 aztom future 

l'assistenza alla reahzzazwne d1 almeno 2 mtervent1 d1 assistenza volti all'msenmento 

lavorativo di g10varu con bassi hvell1 d1 scolanzzaz10ne e occupab1htà, attraverso ti 

comvolgimento dt attori 1stJtuzionah locali presenti m aree geografiche con forti cn!Jc1tà 

occupaz10nah. 

supporto a1 referenti dt almeno 1 Reg10ne nella realizzazione di mterventt muati 

all'msenmento lavorativo d1 g10vam d1 età compresa tra 1 18 e 1 32 anni 

d1plomat1/laureatt m cerca d1 occupazwne, attraverso J'att1vaz1one e gest10ne d1 

ttrocm1 formaltv1 e l'assistenza alle imprese mteressate. 

supporto ad almeno 1 Provmcta nella reahzzazwne dt interventi m1Tati all'rnsenmento 

d1 giovam d1 età compresa tra 1 18 e i 32 anm con basso hvello d1 

scolar1zzaz1one/d1ploma d1 scuola media supenore e laurea, m cerca di occupazwne, 

attraverso l'att1vaz10ne e gest10ne di tJrocmi forrnat1v1 e l'assistenza alle imprese 

mteressate 
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Linea di intervento 4 - Gestione di specifiche crisi a:.iendali e occupazionali integrando politiche del 

lavoro e dello n•iluppo. 

La hnea prevede 

l'assistenza al 100% degli mtervent1 d1 pol1t1ca attiva a favore d1 lavoraton coinvolti in grandi 

cns1 aziendali e occupaz1onah (che prevedono 11 comvolg1mento d1 ltaha Lavoro S p A) 

attraverso l'mtegraz1one tra atton (M1mstero del Lavoro, MISE, reg1om, Assoc1az10m 

Datonah. Enti b1laterah ecc ), poht1che e nsorse attraverso 11 supporto al M1mstero del Lavoro 

nell'amb1to dei Tavoli naz10nah preposti a gestire gh 1mpatt1 di grandi cns1 e 11 supporto alla 

reahzzaz10ne degli mtervent1 d1 ncollocaz1one, defimt1 nell'ambito dei Tavoh 1st1tuz1onah, 

nelle reg1om comvolte dalle grandi cnsi, 

l'assistenza alla gestione del 100% degh mtervent1 nvolti a specifiche cns1 az1endah e 

occupazionali (s1 fa nferimento, ad esemp10, agli mtervent1 nvolt1 a ex dmgenb e quadn 

d1soccupat1 e nvolt1 a1 lavoraton m esubero provement1 dal settore farmaceutico aderemi 

all'mtervento Welfarma), per 1 quah sia stata ncluesta l'assistenza d1 Italia Lavoro S p A, 

attraverso Il comvolg1mento d1 d1vers1 atton del mercato del lavoro (M1rustero del Lavoro, 

Associazioni Datoriah, Enti bilaterah, ecc.) aziom da realizzare attraverso il supporto alla 

organ1zzaz10ne e gest10ne dei Tavoli tecmci finalizzati alla promozione e atuvaz10ne d1 

mtervent1 di pol1t1ca attiva su specifiche cns1 az1endah e occupaz1onah e attraverso 11 supporto 

agh atton 1st1tuz1onah, naz1onah e locah, nella gestione degh avv1s1 pubblici che attivano le 

misure 
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ATTUAZIONE 
DELL'ACCORDO 

STATOIREGJONI 
SUGLI 

AMMORTIZZATORI 

SOCIALI IN 
DEROGA 

Obiettivi quali­
auantitativi 201212014 

Govemance nazionale e 
locale delle poliuche del 
lavoro potenziata a1 fim d1 
una maggiore efficacia 
della gest10ne delle 
misure adottate a livello 
nazionale e locale per 
fronteggrnre l'attualo crisi 
congmnturale, a partire 
dall'Accordo 
Stato/Reg10m 

Risultati previsti al 2013 

l l Supporto agli atton 1s!Jtuz1onali 
(M1mstero del Lavoro, almeno 18 
reg10111 e l provmcia autonoma). m 
raccordo con INPS, nella adoz10ne e 
implementazione delle misure 
necessarie ad un più regolare 
funz10namcnto del processo d1 
concessione degli AA SS m deroga e 
nella più puntuale venfica 
dell'andamento dei bac1m, delle 
politiche e della spesa dt specifici 
bacim d1 lovoraton mdenmzzati 

1 2 Supporto ad almeno 20 
Amm1mstraz1om pubbliche 

Risultati al 2013 

I I Supportate 19 amnumstraz10111 temtonali nella redazione degh atti merent1 
alle procedure d1 concessione degh AA SS m deroga Accordi Quadro fra le 
Regioni e le parti sociali, Lmee Guida che definiscono le modaltt~ d1 
concessione degli AA SS m deroga, Convenz10111 Reg10111/lnps, nelle atllv1tà 
d1 venfica delle istanze, d1 decretaz10ne e nella gest10ne del flusso mformat1vo 
tra Reg1om e INPS m mento all 'msenmento nella banca dati percetton delle 
autonzzaziom e nell'md1v1duaz1one d1 soluz10111 nspetto alle cnt1c1tà emerse, 
nella rendicontazione della spesa e nell'accertamento delle economie, nel 
momtoragg10 delle pohttche atllve 
- ass1sllt1 10 506 Tavoh d1 concessione d1 AA SS m deroga (10.161 tavoli 

reg1onah, 345 naz10nah), 
- elaborai! 

o 4 rapporti In me strali d1 mo111toragg10 dcli' nttuaz1one dell'Accordo 
Stato/Reg1om e P A e delle poh!Jche attive del lavoro; 

o una procedura relatlva all'accertamento delle economie e della spesa 
per le politiche attive o le politiche passive attraverso l'anahs1 dei 
dati esposti penod1camente sulla Banca Dati Percetton dell'Inps. 

o 4 rapporti tnmestrah d1 mom toragg10 della domanda potenzrnle d1 
AA SS e delle cns1 az1endah e occupaz10nah; 

o 4 rapporll tnmestrah d1 mo111t01agg10 degli AA SS m deroga, m 
particolare s!Jma spesa. numero lavoratone aziende, 

- fornita assistenza tecnica a 19 arnm1111straz10111 temtonah nel momtoragg10 
delle politiche attive attraverso l' elaboraz1011e d1 4 report naz1011ah decimati 
a livello reg10nale, 

- elaborati 96 report mensili d1 momtoragg10 del hacmo residuo degh LSU a 
valere sul FNOF. 

In risposta alle richieste provemenu dai vert1c1 aziendali o 1st1tuz10nalt, sono 
stati elaborai! diversi documcnh . tra cui il Report di mo111toragg10 - Le misure 
d1 contrasto alla cns1 occupazionale connesse con lAccordo Stato - Reg1om 
del febbra10 2009 (21 magg10 2013) paragrafi I l, l 2, 2 I e 2 3, gli 
agg1omament1 della Prev1s10ne del fabbisogno d1 ammort1zzaton sociali in 
deroga anno 2013 e 3 confronti con le serie stanche degli impegni da Acc01di, 
la Mappatura emergenze cns1 az1endah e occupaz10nali 

1 2 Al fine d1 fornire un contnbuto al Ministero del Lavoro per la defimz1one 
delle pnontà e de~h ambii! d1 mtervento della Pro~rammaz1one dei fondi 

Risultati previsti al 2014 

Assistenza tecmca a M1mstero del 
Lavoro, 19 reg1om e una provmcrn 
autonoma, in raccordo con INPS, 
nell'adozione e 1mplementaz1one delle 
misure necessarie a un più regolare 
funzionamento del processo d1 
concessione degh ammo1t1zzatori 
soc1ah m deroga e nella più puntuale 
verifica dell'andamento dei bacm1, 
delle poht1che e della spesa su spec1fic1 
bac1m di lavoratori mdenn1zzat1 

Assistenza tecmca al I 00% degli attori 
1shtuz10nali che lo richiedono nel 
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AMBITO Obiettivi quali -

quantitativi 2012/2014 
Risultati previsti 111 2013 

(Mm1stero del lavoro, 18 reg10m e I 
provmcia autonoma) nella tempesllva 
defimz1one e atll vaz1one d1 mtervenll 
d1 pohuca attiva a favore d1 lavoratori 
comvoltJ m cns1 aziendali e 
occupazrnnali 

l 3 Supporto ad almeno 108 Provmce 
nella 1mplementaz10ne d1 modalità 
orgamzzat1ve del sistema dei serv1z1 
per Il lavoro funz10nah all'attuaz1one 
degh mdmzz1 assunti dalle Reg1orn m 
nfenmento alla reahzzaz10ne delle 
politiche attive nei confronti dei 
lavoraton percetton d1 ammortizzatori 
sociali m deroga 

1 4 Supporto ad almeno 125 serv1z1 
competenti nella 1mplementaz1onc 
delle poht1che attive nvolte a1 
lavoraton percetton d1 AA SS m 
deroga previste dalla programmazione 
reg10nale 

Risultali al 2013 

comumtan 2014/2020. sono state elaborate 3 schede progettuali. sull' 
mtegraz1one tra poht1che del lavoro e poht1che dello sviluppo economico e il 
sostegno dell' mgresso/remgresso dei g1ovam nel mercato del lavoro 
Con l' ob1ctllvo d1 contnbuirc alla md1v1duaz1one d1 az1om a supporto delle 
crisi az1endah e alla defimz1one d1 una strategia d1 complementru ietà tra 
poht1che del lavoro e pohtlche d1 sviluppo mdustnale. anche per la gestione d1 
cns1 occupaz1onah/di settore, s1 è provveduto ad elaborare d1vers1 documenti d1 
supporto alla programmazione d1 poht1che d1 sviluppo e pohttche del lavoro 
per la reahzzaz10ne di az10ni mtegrate nvolte ad aree colpite da crisi mdustriah 
complesse In particolare sono state elab01ate diverse proposte d1 assistenza 
tecmca per la progettazione e gest10ne delle az1om d1 ncollocaz10nc a favore d1 
lavoraton comvolt1 m cns1 d1 specifiche 1121endc 

E' stato formto supporto all'elaboraz1one d1 un Rapporto sull'attuazione 
dcli' Accordo Stato-Regmm sugh AA SS m deroga e le poht1che attive, al 
31/12/2012 
Sono stati elaborati report e proposte d1 mtervento tese a garantire a1 lavoraton 
percettori d1 ammortizzatori socrnh serv1z1 tempestivi d1 attivazione e 
ncollocsz10ne 
E· stata garantita assistenza al Mmi stero del Lavoro e alle Regioni m 
rifemnento al Fondo Europeo d1 adeguamento alla Globahzzaz1one (FEG). 
anche nel corso d1 oltre 45 mcontn L 'attiv1tà s1 rifensce, m particolare. a1 
seguenll progetti p1esentat1 alla Com1mss1one europea a fine dicembre 2011 
Lombardia (settore ITC). Gioia Tauro (settore portuale), Em1ha Romagna 
(settore motoc1c10). Merloni (Marche e Umbria). Agile (mult1reg1onale). e nel 
2012 - V1deocon SpA (Laz10) e De Tomaso (Piemonte e Toscana). 

F om1ta assistenza 
- a 14 Provmce nella orgamzzaz1one e p1an1ficazione operativa dei percorsi d1 

poht1ca attiva nei confronti dei percetton d1 AA SS m deroga, 
- a 27 Provmce nella defimz1one d1 modahtà organ1zzat1ve e strumenti per il 

potenziamento del ruolo dei CPI nell'ambito della rete operativa degh attori 
del mercato del lavoro 

Sono stati supportall 158 CPI nella orgamzzaz1one e piamficaz1one delle 
att1v1tà funz1onah alla s1stemat1ca erogazione dei percorsi d1 poht1ca attiva nei 
confronti dei lavoraton percettori d1 AA SS m derol'(a 

Risult11ti previsti al 2014 

mo111toragg10 costante, a hvello 
nazmnale e locale. delle pohtlche attlve 
e dei bacm1 dei lavoraton percetton d1 
AA SS, espulsi fonnalmente o d1 fatto 
dai s1stem1 produtt1v1 

Assistenza al I 00% degh attori 
1st1tuz10nah che lo richiedono nella 
progr!ll11mazionc più adeguata ed 
efficace delle pohuche attive rivolte a1 
lavoratori percetton d1 AA SS, 
mediante 1! supporto alla definmone ed 
elaborazione d1 documenti e proposte 
ut1h 

Assistenza al l 00% dei Centn per 
I' lmp1ego, che ne fanno nch1esta, nel 
comvolg11nento dei lavoratori percetton 
d1 AA SS . espulsi formalmente o d1 
fatto dai s1stem1 produttivi, nei servizi 
d1 poht1ca attiva prev1st1 dalla 
normativa naz10nale e dai documenti d1 
programmazione regionale 
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AMBITO 

POTENZIAMENTO E 

VALORIZZAZIONE 
DEL RUOLO DEI 
CENTRI PER 
L'IMPIEGO 

RICOLLOCAZIONE 
DI GIOVANI 
DISOCCUPATI E 

INOCCUPATI E 

SVILUPPO DELLA 
COMPETITIVITÀ 

Obiettivi quali -
quantitativi 201212014 

ServlZI per 11 lavoro 
potenztat1 e qualificati per 
l'erogazione di serv1z1 dt 
politica attiva nei 
confronll di spec1fic1 
target di lavoraton 
svantagg1at1, con 
particolare nfenmento ai 

lavoraton comvoll:J m 
processi di cns1 aziendali 

Interventi di pohttca 
attiva • nvol!I a lavoraton 
espulsi o a nscluo di 
espulsione dat processi 
produtt1'1, a moccupatI di 
lunga durata e d1soccupat1 
di lunga durata • più 
struttura!I, 
tempestivi 

1nuat1 

Risultati previsti al 2013 

2 l Comvolg1mento di almeno 400 
CPI nella erogazione dt servizi 
finahuat1 ali' mcroc10 domanda ai 
lavoraton m cerca d1 occupazione 

3 1 Assistenza alle amnunistrazwm 
pubbliche (almeno 18 reg1oru e l 
provincia autonoma) nella defimz1one 
di mtervenh mnovat1v1 di ri­
collocaz1onc di giovam disoccupati e 
moccupat1 sv1luppat1 mtegrando 
politiche e risorse per I'occupaz1onc e 
pohuche e nsorse per lo sviluppo 
econom1co 

Risultati al 2013 

Sono state realizzate le seguenti attività 
ass1s1Lt1 444 CPI nella prnmficazione delle attività, defimzrnne e 
1mplementaz1one di modalità di comvolgtmento dei lavoraton, nella 
promozione dei servm presso 1 lavoraton e ncll'crogaz1one di 
servm personahzzal:J a1 lavoraton m cerca di occupazrnne e alle 
imprese, 
elaborato e diffuso un modello orgamzzatLvo per la creazrone di 
Youth Corner, 

• elaborato e diffuso un kit metodologico per supportare 1 Servizi per il 
lavoro nell'erogaz1one di servizi dedicati al target g10vam, 
cond1v1se con ~2 Provmce le proposte dt assistenza tecmca 
finalizzate al supporto all'implementazione di Youth Corner m 212 
Cpl, 
assistite 17 Province nello scambio prassi sulle seguenti temallche 
servizi alle imprese, erogazione di servizi web, utilizzo nei Cpl delle 
mfonnaz1om elaborati dagli Osservaton sm trend dcl mercato del 
lavoro, 

• elaborati report di anahs1 dci fabb1sogm profess10nah per gh ambiti 
temtonah provmcrnh delle seguenti Reg10m Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Marche, Lazio, S1c1ha. Liguria, Toscana, Emiha Romagna, 
Mohse, Lombardia, Fnuh Venezrn Giuba 

E' stato suppo1tato il Muustero del lavoro nella fase di mtcrlocuzionc con le 
Reg1om e gh altri atton 1st1tuzionah per la promoztone dell'm1Z1at1va 
spenmentale denominata Staffetta Generazionale. promossa dal Mimstero del 
Lavoro nell'ambito dell'Azione di sistema Welfare to Work per le pohi:Jchc di 
re-impiego 2012 • 2014 Sono stati elaborati e condivisi con il Mmistero del 
lavoro d1vers1 documenti tra cm 

le "Lmee gmda per l' attuaztone degli interventi previsti dal D D 807 
DEL 19 IO 2012 (cd Staffetta generazrnnale), contenente 1 cnten 
nazrnnah defimti a hvcllo rmn1stenalc per la reahzzaz10ne 
dell'mtervento, le Regole procedurah, 1 contenuti del ruolo dell'INPS e 
dell'assistenza tecmca dt ltaha L•voro, 
un formai di Accmdo tra Regione e le Orgamzzaziom datonali e 
smdacah, 

Risullati previsti al 2014 

Supporto ad almeno 400 Centn per 
l 'lmpicgo nell'attivazione di efficaci e 
sistemat1CL servizi di re-inscnmento 
lavorativo 11voll! a1 g10vam, a garanzia 
di quanto previsto dalla nonnativa 
vigente e di quanto proposto dalla 
C omn11ss1one Europea che 
raccomanda l' adozwne di un efficace 
sistema di Youth Guarantee 

Supporto al 100% dei Centri per 
l'unp1ego mteressau nella 
implementaz10ne di serv!Zl 
personalizzati finahzzati alla n· 
collocazione di specifici target dt 
lav01 aton (donne, Iavoraton matun, 
ecc) 

Supporto a 19 regiom e • una Provmcrn 
autonoma, attraverso la messa m 
d1spombilttà di report tnmestrah di 
momtoraggio dei servizi di pohttc• 
attiva reahzzan nei confronti dei 
gwvani disoccupati e inoccupall e di 
altn specifici target dt lavoraton 
Supporto al Mmistero del Lavoro e a 19 
amm1nlstraz1om temtonah 
ncll'att1vaz10nc dell'mtcrvento 
dcnonunalO Staffetta generazionale • 
mtervento che favonsce l 'mgresso dei 
gwvam nel mercato del lavoro e la 
simultanea pemrnnenza dei lavoraton 
matun - e di ultenon mtervenu nvolti 
at g10vam d1soccupat1 e moccup•tt 
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AMBITO 

PROGRAMMAZION 
E INTEGRATA 
DELLE POLITlCHE 

DEL LAVORO E 

DELLO SVILUPPO 

Obiettivi quali -
quantitafo·i 2012/2014 

Risultati previsti al 2013 

3 2 Comvolg1mento degh atton 
1shtuz10nah locali presenti m 
specifiche aree geografiche a forte 
cnt1cità occupazionale nella 
reahzzaz1one d1 interventi volti 
all'msenmento lavorativo di g10vam 
con bassi hvelli dt scolarizzazione e 
occupab11ttà 

4.1 Supporto alla elaborazione d1 10 
Ptam provmcrnh per 11 nlanc10 
dell'occupazione mtegrando pohttche 
del lavoro, della fonnaz10ne e dello 
svtluppo 

Risulta ti al 2013 

- un fonnat d1 Intesa tra Reg1one/Provmc1a Autonoma e INPS m 
attuazione dell'mtervento previsto dal Decreto 11° 807 del 2012 
denommato "staffetta generazionale". 
un fonnat d1 Avviso pubblico regionale, finalizzato all'at!lvaz1one del 
d1spos1ttvo 

Le Regioni sono state supportate nella cond1v1S1one e adesione all'intervento e 
nella interlocuz10ne con gh altn atton e con le parti sociali, funzionale alla 
sottoscnz10ne dell'Accordo. E' stata elaborata e diffusa la scheda d1 Proposta 
di attivazione d1 Sportelli a supporto dell' msenmento/remsenmento dei 
giovani nel mercato del lavoro Inoltre è stato elaborato un documento relativo 
alle nusure per l'msenmento cd 11 remsenmento dei g10va111 nel mercato del 
lavo10, con nfenmento m particolare 

- agli incentivi previsti dalla normativa nazionale, 
- ai progranmu d1 Italia Lavoro S p A , 
- alle misure previste a livello regionale 

- supportata la regione Campama nella reahzzaz1one d1 interventi d1 politica 
attiva m1ratJ all'msenmento lavorativo d1 g1ovam d1 età compresa tra i 18 e 
32 anm, con basso livello d1 scolar1zzaz1one e occupabihtà 

- supportata la provmc1a d1 Napoli nella realizzazione dt intervenl! nuratt 
all 'msenmento lavorativo d1g1ovama11sc1110 cnmmahtà 

E' proseguita I' att1v1tà d1 supporto alle anu111111straz10111 locali nella costruzione 
d1 rell d1 atton funz10nah alla elaborazione dei Piam per il nlancrn 
dell'occupazrnne, per l'md1v1duaz10ne delle aree d1 cns1, funzionale 
ali' elaborazrnne dei Ptam stessi. 
E' stata garantita assistenza per la realti:zazione di Piam per Il rilancio 
dell'occupaz1one, attraverso il supporto alla Regione Calabna nell'ambito della 
spenmentaztone dei P1am Locali per 11 Lavoro. a sostegno dell'occupaz1one e 
dello sviluppo economico ed è stata elaborata una proposta d1 assistenza 
tecmca dt ltalta Lavoro 111 mento. Nella Reg10ne Pugha, è stato fornito 
supporto nella elaborazione dt un documento ul!le a md1v1duare poss1b1h aree 
oggetto dei P1an1 e nell'avvio dt un percorso operaltvo finalizzato 
all'elaborazione di un Piano provinciale per 11 Lavoro nella provmc1a d1 Lecce 
e nella pred1spos1z1one di una bozza d1 Piano prov1nctale, In Campania, st è 
proceduto all'approfondunento delle m1z1a11ve proposte nelle 5 aree d1 cns1 
(Airola, Acerra, Caserta, Avellino e Torre Annnnz1ata/Castellammare dt 
Stabta), al fine dt individuare gli amb1t1 dt atl!v!là e valutare una proposta dt 

Risultati previsti al 2014 

Assistenza alla reahzzaz1011e d1 almeno 
2 mtervenlt d1 assistenza tecnica volti 
all'inserimento lavorattvo d1 g10va111 
con bassi livelli di scolanzzaztone e 
occupab1lttà, attraverso ti 
comvolg1mento d1 attou 1st1tuz10nah 
locah presenlt in aree geografiche con 
forti cntic1tà occupazionali 

Assistenza al 100% degh mtervenh d1 
pohllca attiva a favore d1 lavoraton 
comvolt1 m grandi cns1 aztendah e 
occupaz1011a!t {che prevedono il 
comvolg1mento d1 ltaha Lavoro) 
attraverso l'mtegraz1one tra alton 
(Ministero del Lavmo, MISE, Regrnm, 
Assoc1az10111 Datonah, Enti b1laterah 
ecc ), pohllche e risorse 

Assistenza alla gest10ne del I 00% degh 
mterventt nvolti a specifiche crisi 
aziendali e occupaz1onah (m particolare 
mtervenll nvoltt a ex dmgent1 e qu~dn 
d1soccupall e nvolh ai lavoraton m 
esubero provementl dal settore 
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AMBITO Obiettivi quali - Risultati previsti al 2013 Risultati al 2013 Risultati previsti 1112014 ~ 

quantitath·i 2012(2014 
intervento per la defimz1one d1 aziom d1 pohl!chc attive A tal proposito è stata fannaceutico aderenti ali' intervento 
elaborata una bozza d1 Piano per Il lavoro riferita al terntono di Airola Inoltre, Welfarma), per i quali sia stata nch1esta 
è stata elaborata una proposta d1 assistenza "Ila Provmcia d1 Benevento per la l'assistenza di Italia Lavoro, attraverso 
gest10ne d1 uno specifico bacmo d1 cns1 e, nello specifico, per l'msenmcnto nei il comvolg1mento d1 d1vcrs1 attori del 
circu1l1 formativi e nel mercato del lavoro dei g10vam che hanno "bbandonato mercato del lavoro (M1mstero del 

l" scuola pnma del!' assalv1menta dell'obbligo scalastico o prima del Lavoro, Assoc1az1om Datanah, Enll 
completamento del ciclo di studi mtrapreso, attraverso il supporto alla b1laterah, ecc ) 
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elaboraz10ne della proposta "Azioni a supporto d1 una sperunentaz1one della 
proposta di Youth Guarantee europea nella Provmcia d1 Benevento". 
In S1c1ha, è stato formto supporta nella defimz10ne e md1v1duaz1one dei 
ternton per 1 quah prevedere lelaborazione di P1am per il lavoro, attraverso 
un· anahs1 dell'mtero sistema produttivo regionale, delle caratteristiche dei 
settori in cns1 e della d1mens1one della cns1 m atto A tal proposito sono state 
elaborate 3 anahs1, conccntr!te sul bacm1 delle Province d1 Catania, 
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Caltanissetta e S 1racusa tJ 
E' stata moltre elaborata e condivisa una proposta d1 ass1stenz.11 tecnic" per la 
gesl!one della crisi della Ges1p, società partecipata del Comune d1 Palcnno 

ASSISTENZA Supportata 1'01gamzzaz1one e la gestmne dell 'uffic10 regionale dedicato alla 

(il 
tT1 

~ 
TECNlCA REGIONE concessione degli AASS m deroga nonché dell'ufficio rcg1onale deputato alla 8 
VENETO progettaz10ne, gestLone e rend1contaz10ne delle Pohtiche Attive del lavoro 

dedicate ai percetton d1 AA SS m deroga 
r-' 
tT1 o 

Supportato 11 Consorzio ASI nella selezione delle domande pervenute 
IN LA SICILIA nell'amb1to dell'Avviso pubblico, nella p1ed1spos1Z1011e dei contratti co copro 
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st1pulab a1 tulors 
Suooortate le att1v1tà della Cab111a d1 re~Ja ~ 
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- 141 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

AREA OCCUPAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 

OBIETTIVI OPERATIVI PRIMARI PER L'ANNUALITÀ 2014 

Nel 2014 l'Area sarà impegnata su due fronti distmti 

portare a temune gh mterventi avv1at1 nelle precedenti annualità (AMVA - Apprendistato e 

lvfest1en a Voca=wne Art1g1anale, Lavoro&Sv1luppo4 e Promo=wne e utrll=o dei voucher per 1/ 

lavoro accessorio), 

2 progettare nuovi mterventt da avviare a partire già dal 20 I 4 

Tutti gh interventi saranno condotti seguendo logiche e metodi che nspondono ad una strategia urutaria 

Risultati, ob1ett1vi, az10m, modalità operative e strumenti, qumd1. verranno defimti m cons1deraz1one 

della finalità strategica assegnata all'Area e, ove poss1bile, saranno resi smerg1ci con progetti 

nconducib1h ad altre Aree d1 Italia Lavoro S p A 

La realizzazione degli mterventt, che manterranno una propria autonomia in ternum gest1onal1 ed 

operat1v1, permetterà all'Area d1 porre m essere un'azione mtegrata e strutturata finalizzata - m una 

logica di sistema - a dare piena attuaz10ne agli ob1ett1v1 fissali per il 2014 e che possono essere così 

smtetlzzat1 

finalizzare le az10m mtraprese negh anm precedenti a favore det Serv1z1 per ti Lavoro e di altn 

mterrned1an (Assoc1az10m d1 Categona, direz10m reg10nah e provmc1ah del lavoro, etc ) A tal 

fine, l'Area procederà da una parte, ad ampliare e a rafforzare la cooperaz10ne tra i membn della 

Rete pubbhco-pnvata fino ad oggi creata e deputata al raccordo tra politiche per lo sviluppo per il 

lavoro e per la formaz10ne, dall'altra, a promuovere un'azione d1 ammaz10ne/mformaz10ne che 

assolverà al ruolo d1 '·collante" tra 1 membn della Rete A fine 2014, l'att1v1tà di supporto tecmco 

formta a ciascun nodo della Rete assistito sarà nassunta m un verbale d1 assistenza, 

supportare le Reg1om nello sviluppo del processo d1 cert1ficaz1one delle competenze acqws1te da 

g1ovam m uscita da percorsi di t1rocm10 Per raggiungere l'obiettivo sarà completata la 

spenmentazione avviata all'interno delle Botteghe di Mesllere sul tema dell'attestaz10ne delle 

competenze, 

promuovere un uso più incisivo di dispositivi e strumenti volti a favonre la formazione on the 1ob 

e I'msenmento occupaz10nale, soprattutto dei giovam In termiru prettamente operat1v1, ciò s1 

concretizzerà 

I) nel trasfenmento, tramite interventi d1 supporto ai Servm per il Lavoro pubblici e pnvat1 del 

mercato del lavoro, d1 un set d1 metodologie e competenze indispensabili per meglio 

qualificare la propna capacità d1 promuovere, gestire e momtorare percorsi d1 tuocm10. 

stimolando soprattutto 11 ncorso a percorsi m mob1htà, 

2) nell'att1vaz10ne, su tutto ti temtono nazionale e nei setton dell'econom1a artigiana a maggior 

nsch10 d1 estmzione, di "botteghe d1 mestiere'' all'mtemo delle qualt 1 g10varu potranno 

beneficiare di un penodo di formazione e lavoro che permetterà loro d1 apprendere un 

mesl!ere, 

3) nell'offerta d1 opportunità d1 apprendimento diretto sul luogo d1 lavoro (trarmte tirocm1) a 

g1ovam delle Reg10ni Convergenza con titolo d1 studio terziario m condizione NEET 
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SUPPORTO U )l.(JNl:SlTJW 

NEU.E ._TTIVlTt,.DI 

GVVE~N'~C'E 

SUPPOUO 4..LL'I- ltEGIONI 

NELLE f\TTIVIT A Dl 
GO\iERN.\NCE 

~IUDELUZZAZIONE DEI 

Pft.UC'E~SI E ~UDUZIUNE Dl 

'ff \ND 4JID E DEflNIZIONE DI 

.'\TRUJv1ENTI 

QU.-..LJFl.CAl.IONE DEI SERVIZI 

PROf..IClllO'NE EGE!>TIUNEOI 

F'ERCURSI DI lN~U.lf...il:.NìO 

LAVORATIVO '.NCt-IBIN 

1'10[1.IL!Tt,. 

Obi•lll\.I quali-qunlil•livl 
201212014 

Supporlo 11!1 ddimzwne d1 ob1etl1\1, ~lnltcgtc e 1z1om 
oper•t1ve .-elalt\c allo. Progran:irnazmne 2014-20:!() e 
di' ogg1ornl'lmenlo de] quadro nonna li vo nguar<lanle 1 
d1spos1ll\L promo'lsi cl..ll'Arc1 

Supportare :i.Imerio 8 .amm.1mstn21l'n1 regionali mlle 
alln1la di p1amfica~-.one e pr0Etetl<lz1onc di mtervenh 
che mtegrano le niDrs:e reg1on.ah con quelle naztonah 
(PON-POR) 

Pertez1onamento e orgamu.az1onc !econùo <,U.nùarJ. 
del modello d1 serviz10 e Jci;h md1cnton dc1 seniz1 
.ali.a Jomanda 

Supporta.re la rnilzuiz.ione d1 model11 d1 M!f'Vi71r> 
finalizzati alla Mahs1 e alla conosccT\l/'L dci labb1~ogm 
delle imprese e Jclle A.\.souuz1om d• Calegona 

Supportu 21.llo ~vLiuppo dcl proce~so dt r.er1 ificazione 
Jelle compelerve acquisite da gio-vani m usr.1Ll da 
pcrcon1J11iro1.mio 

Ra1Tur7are la coopera.z.1or1e dt!lla Rete nnziùnale c.h 
11oggclh pubbl1~1 e pmall dcl merçot{) dc~ lawro 
trn1ferendo pratiche. culture orgum:untive 
comretenze e valon ad opcraton che :1~1scono 
~econdo e:l';pc1t1~c e fim1httl. differenti 

PromuO\erc l'1memnento d1 20 082 soggeth 
nell 'ambilo dei progc::ll1 cetn<loltl Jall' Area, d1 Cl.li 

- 16 4~0 m~emnent! con conll'all.o dt apprendu:tato 
tramih;A.M/11, 

- 3 6ù2 m:senme1111 d1 tuocm11ntl che concluduno con 
success(I 1 per.cor~1 d1 hroc1mo athvat1 da l&S-1 

Prornu1.nc:re J'atl1vaz1onc d1 11995 percorsi di 
hrocmm nllrn.vcr~u l progetti condotti doli' Area, d1 

• 6 685 nell'ambito del p10grnmm.1 L&S4J, 

- ~ 30ù nell'nmli1to delle "buttegl1e d1 mcs:t1e1c" 
lAMl'AJ, 

.. 1 UlU n\oolt1 a gmvam NEET laureali re1ndcnt1 nelle 
reg10m conl'ergenza (AM1:4) 

Promumcre almeno SOU "trasJenmenL1 J'i1z1enda" da 
1mprend1\or1 anz1•m a gio\ am subentranti. 11 fine d1 
tac1litarc 11 ncamb10 gcnernz1onal~ nel sellore dei 
mestieri a H>cazmne artigianale fAMl'.,.1) 

Rl9ultati JllT'bli al 20JJ 

Rafion:a.rc l'az1onc di raccordo e mlcltfanonc - :ml temi 
Jclr1pprcnJ1s!alo, ùel lavoro occa!.Lonalc acce~sono e Joe1 mesttcn a 
vr.c:izione u11grnnale - trfl pol111che dello sviluppo, Jel lavoro e dell.1 
forn11z1one nazionali con qucllc delle Rc~10m 

Support.are, lnmutc seT\'tZ1 d1 •~ststenz.a, 2 Rcgmm italiane nell:i 
u11p~cmenlaz1m1e/ realii.zaz1one ~8-h ob1etl1V1 neun.duc1b1h al 
progmnma AMVA con @.lt ob1ctt1v1 della progranurw.z[()nc fC@.IOll&ie 

Supportare. lranutc ~entz1 d1 usutenz.a. 9 Re@.mm italiane 
nell'11nplcmentaz1onc/ re1hzzazmne de(l.li obietl1Vl nconduc1b1h al 
prnf!.etll) LOA con gli ob1ett1v1 della prograrnmaz1(me regmnale 

Support11re le Re(l.mm ne!l' 11degmimen10 dell'offerta formot1va es1s•en!e 
nel pn)pn temlon (A.MV A) 

S.,.1luppare (nell'.amb1to <lcl programma A.}.1VAJ un s1stem1 
spernncnt:dc d1 mcent1vi per olTnre opportum\i. d1 1pprend1mento 
dud1(l !.ul luogo d1 la\ùrO (lram1lt: t1roc1m) 

Proseprne la quahficaz1one d1 almeno 3 000 SpL e di 1ltn mtenneù1an, 
nella promozione -gestione- CTl(ln1lomgg10 d1 mler'\lentt Ji polihco 
<1lt1va, ncll'amb1to d1 tutli gh interventi 11conduc1bi!J all'Atea 

Promumerc l'm!.~nmcnto d1 IG 070 '>oggeLIL nel!'1mb1\o <lei prngeltL 
conJ0Lt1 J.al 1 ·Atta, J1 cui 

- 1 ~ 000 mc;enmcnll r..on contralto (.h apprend1o;;Lato denvanh J1 
nch1csle Ùl 1.0tHnbuL-0 d1ch1a.nte idonee ncll '1mh1lC1 del rrogramma 
AMl;J, 

- 3 070 msenmen11 d1 Luocmml1 che nel 20 I~ concludono con 
n1ç.çesso 1 percorsi d1 hroc1mo •lhvah dal proseno l&-S./ 

Proml!o\erc l'att1\laz1unc dt 7 095 pcrcnri;:1 d1 hrocm10 1Uravcr.<1a 1 
progel11 eonJol\1 dnll'Arca, d1 cui 

- 6 095 nell'mnb1to dclli1 mmv11 prnmficnz.1one del progetto L&.54, 

- Avviare D.t4 "bolteghe d1 me:SC1cre • nell .1mh11o <lei progr1.1mna 
AMl;J 

- l (JOC'.J 11ell'mnb1to i..lclle "OO!tcg.he d1 mes11ere' i.11 AMJA 

- Puhbl1c•rc aV\1•0 pubbl11.o funziun.1le .all av,10 d1 percorsi d1 
urocmw 11Volt1 o @:llJ''nm NEhT laureali residenh nelle rcg10m 
com er~et171 CAH1 'A) 

Promuo.,·ere 20 "tra~ferimenl1 d'az•end.a" da 1mpren<l1ton anziani a 
gi-0v.am subentr.anli 

Rbult•ll al 20U 

Proscp;u1ta l'n1oni:: d1 rawordo e mtegrazwne - !!Ul tema 
Jel1'1ppremlntalo. clel 11voro oc.caMonalc aCl:cl'>sono e Je1 mc'>tlcn 
1 voc1z1onc ut1gJanale - tra pohhchc dello S\lliuppo, del lavoro e 
delh: formazione 1'11.ZIOn!!.h con quelle delle Regwm 

Supportale, trarrute servt:z1 dt 1s:s1stenz.a, 8 Re(l.mm 1tah1ne 
nell'ambito del programmaMfJ'.4 
nell'unplemenl.az:1one/rc1l1zza:z10ne degh obJet111·1 nconduc1bth al 
progr•mma 

Supportate, trarrulc scrvm d1 ass1slenza, 9 Re@.mm ncl!'amh1to clcl 
progr11nm1 LOA nell 1mplementaz10ne/rcahzzaz10ne degh oh1ell1Y1 
rlcol'l.duc1b1lt .tl P~oe,ramm.1111 

Realizzata, nell'ambtto del rr.of!.ranunaAAfl'A, una 1na.pp1-1ura dei 
s;1sterru reg1onah d1 cerl1ficaz1onc delle -compe1enze 1.011 
n.ppres:cn.L.azmne dello s:talo dell'ane reallz:z.ta 

Sviluppato, ncll'amb1tD det pmgr1mm.1 AMI A 

• un mlema spcnmcnta\e tl1 "bolleghe J1 me.mere" per la 
lonruiz1one .nil lavl\ro d1 g10\•1m, 

- mapp•tura dci s1stcrru regionali d1 cert1ficuwnc delle 
cum11ctenze con r11.pprc:senlnz10ne dello s:\illD ùell'u1e reailzzal.I 

- un mlemn s:perimeritale d1 incent1v1 per la promozmne del 
rn .. ambm g.cneraz1C1nalc 'ilipponandn 11 tra&fcnmenlo d'az1cm:la 

Pro~eguito i! C(.)JOVOl~.1rnento e lo qU1lificnz1on-e d1 2 700 SPL e d1 
altn mlcmic:dinr1 nella promn71011e-gestmnc-momlor<1gg10 d1 
mterventi dt r-'ht1ca alt1va, ne11'11nbito d1 tutl1 gh mlen enh 
nconducihilt all Arca 

RIJullall prnhllal 201"' 

Completate l'ai1one d1raL.C-ort:lue1nlegranune - sul tem.1 
<lell 'apprcnJ1c;\alo, dcl la'toro oçcas1on.a.lc acce'i."Ono- e dci 
mes:t1en o voc111one artigianale - In polillche dello sviluppo, del 
law1ro e della formaz1one n.az1on1h con queUe delle Re~1oru. 

Cumplcllre 11 supporto, Lnm1te scn 1z1 d1 ass1slenz.a. a 8 Regmru 
ttalume nella 1mplcment.oz1one/ realizza.z1m1e dcs:h obLellI\'l 
ncond1.11.1h1h 11 proi;!JJIIUn• AlvtVA C(lfl gh ob1el\1.,.1 della 
pro[1.rarnmaz10ne reg1onal-c 

Completare 1l :1upporlo, lram1tc scrv1z1 d1 Hlilslenz.a, a 8 Rcgioru 
1\al1ane nell '1mplemcnlazmne/ realizzazione degh ob1ell1v1 
r1cond1.1c1h1h al r-roe.etto 1 OA con @.h ob1elhvt della 
pro~anunazionc regiunale 

Pcrfoz.1on1mcnlo e organizzaz1onc secondo sl&ndard, del moJcllet 
d1 1erv1ZJ0 e degh 111dicnton de1. serv1z1 alla domamia 

Supportare la ~21hzzaz.1onc d1 modclh cli scrvrz10 finah:n.at1 .i.Ila 
1n1h~1 e alla conoscenza dei fabbts:ogm delle Lmprcse e delle 
As:sOGll!ZIOm t:l1 Categom1 

SuppDrto .olio :1v11upro del p1oce~so di cerl1.fiC!l2mne delle 
competenze 1-cquis:1le da g1ovam m uscita lla pcrcon1 d1 tuocmio 

Completlre la quahficaz1one di .~pL e cli 1ltn mtermed1an, nella 
promozmne -~es11one· mont\oragg10 d1 mtervcnh 1.h poht1ca 
nell'omb~lo di tutti gli miei vc:nh nconJuc1b1h oli' Aren 

Promo~i;:1 15 549 mi;erunenlt J1 <iO~ettJ nell'ambito dei progetti Completi.re la pn,mozmne dell'1nc;1.mmenlo d1 200132 soggetti 
rc.'.lhz:z:i.ti Jall'Are.a (7 504 gh m~cnmenli pre\1~t1 nel 2Dl2), d1 cui nell"1mb1to Jet progelt1 -cont.lo1t1 Jall'Area, Ut cui 

• 12 414 mo;;ernnent1 con contratto d1 •pprcndt~tato den\ .. nli d.i • 16 4&-0 msenmenh wn contntto cli apprendistato tranutc AM114. 

J~05;:n:~~~i eontnt-.uto d1ch11nte idonee nell'amb1Lo dcl _ ~ 6() 2 ins.cmnenti di l!rnctnanli eh~ concludono con ~ucces:so 1 
P g ' pe1C(11M d1 11r1X1111CJ ntt1vall Jn l&.S..f 

• 1 115 msemnenl1 d1 Luocmantl che hanno conch.~o con successo 
1 perco:rs1 d1 \Jrocmm ~ttivalt trurnle 11 progetto l&S4 

Promos!!11 l'alll\12.tone d1 g 040 percorsi di tuoc1mo :i.Llravcrno 1 
progel11 conJvU1 dall'J\rca.. d1 cui 

• 6 104 per.corni d1 liroc1mo avv11t1 da L&:>i-4 
• Att1v11te I 18 "hotleghe dJ mestiere' nell'nmblto dcl prngnmuna 

AMVA 

• I 927 per-corsi d1 tuo-c1mo awrnlJ nelle ''hutteghc d1 meslie1e" 

- 9 percors1d1 lum.1ruo nvolh a gio'tarn NEET la11reah 1v\1al1 

Complct1re la promozione ùell 11t1vazion:e di l 2 QQj percorn d1 
L1rocimo 1\tn'\crso 1 progetti c011dolti dall'Area d1 cui 

... 6 685 nell'ambito del rroe.ramm.1 L&.~'4). 

- 3 300 nell' 1mb110 delle ''botteghe d1 mestiere' (Afr!J A), 

- 3 01 O nvolll a giovani NEET laum1•1 rcs1dcnl1 nelle reg10m 
conver[!.cnza ( 4.A fJ 4) 

Promossi 29 "lrasferm1ent1 d'az1-cnJa" Ja m1preri<.hlort 11171am 1 I Completnre In pru1noz10ne d1 almeno SUO "lrasfen_ment1 
g10\•am subenlranh d'azienda" da 1mpren.d1ton anzw.m a giov:i.m s.ubentr.rnlL al Ime d1 

l•c1hlare 1] ncamb10 genen1.z1oni1le nel iCltorc de~ mest1cn a 
\ocnzionc arhg1analc (!Ll/1:.f) 
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Ambito 

NEn\IOIU .. E RE n PE1' LO 
~VILUPPO Lo<' 4.J..1::-

Obiietti\.i quali~qu11nht11tivi 
201212014 

Realizzare inlenenh "er..o 1 i;1stc1ru ]oc.ah final1zzat1 a 
fa:cibLMe !a cML1tw1one eJ il co.nS<lhJame-nto J1 riel1 
pubblu:o-pr1v~le per la creauone e 1mplemenlaz1one 
d1 mode!h di promozione e :w1luppo del Lemtono 

Rin1U11tl prevhll -.I 201J 

QwlLlica.re e raffonare. nelramh1to di tull1 gli mterventi nwnductb1h 
;;ilJ"Area la Rete J1 atton g1.à co'.t1tu1ta, meJ1ante ]:i ~t'.>ttù.<..cr1:z.1one Ji 
nuovi 'P1am di Sviluppo e Consohdlmento" e la re11hu .... 1110ne J1 
eventi d1 mfonru1z1onckomum1..1z10ne 

R19.,.Jt111i 111201J 

Rallorzata. nell'amb1Lo di LuU.1 B.lt mlervent1nconduob11J1U'Are1, 
La Rete di attcm già co">tJLUJto., anche meJtante la reahz.u:z.mne d1 
eventi dt mfonnaz1onc/comunu;:1z1Qnc 

Incrementaln In Rete d1 11ltM1 del mercat('I del lt1'vMO lras\ erc;1lc 111 
tullt 1 progclh dcli' Are& co111l cumvolg1mcntQ d1 cuca 2 700 
~o~gell1 

Rcaliz.z11l1 I 741 c\enti d1 1t1fonnazwne/cornumcaz1(>n~ di çu1 

- I 670 nell'amb1ro c.lel progetto LO'.!. per promuovere 11 lnoro 
ll-CC!!:'lùrm e 1l 1ne1,,c .. nJs11\o dei \ollcher, 

- 71 nell'amh1tu del progetto ;Uf~ if per promLJO\lcre 11 recupero 
dei mest1en .a vocnzmne nr11girm11le e per promuovei.e d1spos111v1 
e strumenti dell'tnter\lccJ.to 

Rltulh1ll prnhU 11L 2014 

Complet•re Ili qu1hfic1z10ne e il rlfforzunento. nell'amb1to d1 
tutti gli m\er-\ enh nconJuc1hil1 ali' Arei, tiella Rete d1 attori g1i 
cmilitmtn, 1mchc mediante I• re11hzzilz1one d1 eventi d1 
mfomuz1one/comumcazmne 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

AREA IMMIGRAZIONE 

OBIETTIVI OPERATWI PRIMARI PER L'ANNUALITÀ 2014 

Gh obiettivi pnmari che l'Area Immigrazione si propone d1 raggrnngere per 112014 sono 

Il rafforzamento della govemance mteristituzionale, sviluppando una aZtone d1 sistema che rafforzi 

la "mult1-level govemance" fra tutti i soggetti che hanno competenze m matena d1 immigrazione, 

al fine di migliorare la programmazione delle politiche del lavoro nvolte ai lavoraton stramen, 

anche m un'ottica d1 mobilità mter-reg10nale, alla luce della dìstnbuz10ne della domanda d1 lavoro 

Il rafforzamento della cooperazione tra 1 serv!Zl pubbhc1 e pnvau del lavoro atlraverso 

l'identificazione di standard e modalità uniformi d1 gestione delle attività, al fine d1 promuovere 

rmsenmento lavorativo degli stramen disoccupati che, attraverso la partecipazione alle poht1che 

attive del lavoro, possono soggiornare regolarmente nel terntono italiano 

La valonzzaz1one del capitale umano rappresentato dai lavoraton immigrati per favorire una 

graduale evoluz10ne professionale che consenta la fuonusc1ta dai segmenti della bassa 

qualificazione che ancora carattenzzano le prestazioni d1 oltre li 50% delle professioni svolte dagh 

strameri. Tale impostazione sarà nvolta, m particolare, a rafforzare le potenzialità e le competenze 

degh immigrati nella direzione d1 soddisfare la domanda d1 mestieri e professioni non 

adeguatamente soddisfatte, e la promozione d1 impresa anche nella forma d1 lavoro autonomo 

Il rafforzamento delle politiche attive del lavoro rivolta alle fasce vulnerab1h con particolare 

nguardo a1 nch1edent1 e titolari protez10ne mtemaz10nale e ai mmon stramen non accompagnati, 

che siano m grado d1 attivare più misure e strumenti (formaz10ne profess10nahzzante e hngmst1ca, 

tirocini, servizi di onentamento), nell'ambito d1 progetti nvolti alle persone e coerenl! con i setton 

e 1 fabb1sogm degh spec1fic1 temton 


